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ATER SE CI SEI BATTI UN COLPO

Mensile Indipendente d’Informazione del III Municipio

Dal Tufello a Vigne Nuove

continuano ad arrivarci

segnalazioni di assegnatari

sullo stato pietoso in cui

vertono case e cortili:

infiltrazioni, pavimenti

dissestati, strutture

fatiscenti e topi ovunque. Ma

con l'acquisto di privati di

alcuni appartamenti la

situazione della

manutenzione è complessa

poichè parte dei condomini

sono ancora affittuari e

rivendicano giustamente

l'intervento dell'Ater. 

Tortellini, cappelletti, ravioli di ricotta e spinaci, Tortellini, cappelletti, ravioli di ricotta e spinaci, 

zucca, funghi porcini, limone e zafferano, zucca, funghi porcini, limone e zafferano, 

lasagne, cannelloni e molto altro ancora"lasagne, cannelloni e molto altro ancora"

Via Val Padana, 55  Tel. 06.812.02.09 

DOMENICA APERTIwww.marinaropasta.com
“DAI UN SAPORE GENUINO AllA tUA tAvOlA”
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Nel delicato momento del trasloco affidati 
al nostro personale serio ed esperto che, 

grazie alla sua competenza e professionalità, 
ti aiuterà a superare tutte le difficoltà
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Cambi quartiere e cambi casa?
Per fortuna ci siamo noi
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S
trutture fatiscenti, topi a vista, infiltra-

zioni e pavimentii invasi dalle radici

sono solo alcune delle denunce degli

assegnatari Ater. In alcuni casi come a via

Monte Resegone, il pavimento del cortile in-

terno che porta alle singole unità abitative è tal-

mente sollevato dalle radici dei pini che ormai

non fanno più notizia le continue cadute dei

condomini soprattutto anziani e nelle ore serali

dove il cortile e i suoi camminamenti, comple-

tamente al buio, risultano indistinguibili, mentre

al suo interno sfrecciano indisturbati topi di

grandi demensioni sintomo di una derattizza-

zione pressochè assente. Ma Vigne Nuove

non è da meno, palazzi invasi da infiltrazioni

d'acqua, nell'androne e perfino negli ascensori,

rifiuti e erbacce e strutture divelte. Ma la que-

stione delle responsabilità è complessa e ri-

schia di impedire qualsiasi intervento di

manutenzione straordinaria. Da quando prima

l'IACP e poi L'Ater hanno consentito agli affit-

tuari di comprare le loro case, sono in molti ad

essere diventati proprietari anche dei millesimi

condominiali: cortili, facciate, tetti, ascensori

ecc. e diventare quindi, in base alle loro quote

millesimali, soggetti responsabili delle spese di

manutenzione straordinaria condominiale, che

non spetta a chi è rimasto in affitto. In partico-

lare mentre a Vigne Nuove/Valmelaina e Ser-

pentara la percentuale dei proprietari è oltre il

60 % , al Tufello la quota scende vicino al 38 %

(una delle più basse di Roma). Quindi è proprio

qui che si genera il corto circuito della mancata

manutenzione e del conseguente degrado. Si

perchè ogni opera necessaria deve essere sta-

bilita in assemblea dei singoli proprietari che

devono comunicare all'Ater il verbale per i lavori

da eseguire, spesso con urgenza. Nel caso del

Tufello questi interventi saranno a carico del

38% dei proprietari e del 62% solo dell' Ater.

Senza un assemblea ed un verbale su inter-

venti da effettuare, tutto si blocca. Soltanto una

nota di assegnatari all'Ater o una denuncia di

inoperosità dei proprietari assembleare alle au-

torità giudiziali può costringere i proprietari a

convocare l'assemblea e decidere i lavori ur-

genti da eseguire. Ma situazioni particolari di

alcuni assegnatari e problematiche economi-

che di proprietari rendono la strada in salita e il

verbale non pervenendo all'Ater impedisce al-

l'Istituto di intervenire con la propria quota mil-

lesimale.

Poichè siamo l'unico punto di riferimento del municipio, continuano a giungerci in redazione
situazioni di degrado ed abbandono nella case popolari del Tufello e Vigne Nuove.

TUFELLO- VIGNE NUOVE, ATER SE CI SEI
BATTI UN COLPO! MA LA QUESTIONE E' 
UN GINEPRAIO SPESSO INESTRICABILE

(Davide Moroli)
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C
ari concittadini è giunta

l'ora di godere. Da oggi,

alla viigilia delle urne

amministrative per Roma e i mu-

nicipi, assisterete ad inaugura-

zioni e tagli di nastro a gogo. Si

perchè nel Municipio Montesa-

cro come in tutta Roma, il nostro

Sindaco, attorniato dal codazzo

di presidenti di Municipio, asses-

sori capitolini e locali, saranno

impegnati in un autentico tour de

force per celebrare opere dor-

mienti per anni ed ora risvegliate

sapientemente dal principe az-

zurro come una favola a lieto

fine. Dopo tre anni in cui Monte-

sacro è tuttora ostaggio di can-

tieri infiniti, scavi attorniati da re-

cinzioni arancio, deviazioni. re-

stringimenti stradali, maxi

marciapiedi e ciclovie, i soldi del

PNRR dell'Europa sono finiti:

Ecco allora spuntare il tesoretto

da utilizzare in odore d'urna per

quelle opere lasciate indietro per

spenderle con straordinario tem-

pismo al momento giusto: Dor-

miva da anni il progetto

ventennale del Ponte Ciclopedo-

nale sull'Aniene che dovrebbe (il

condizionale è d'obbligo) per-

mettere agli abitanti della No-

mentana e del quartiere Espero

di raggiungere la stazione Metro

Conca d'Oro. Ora sembra ve-

nuta l'ora della riscossa, e nono-

stante gli squilli di tromba

dell'amministrazione capitolina,

non si tratta dell'apertura del

cantiere ma solo dell'estenuante

fase intelocutoria in cui sarà

L'Astral a farsi carico del pro-

getto ed esecuzione dell'opera.

Ancora anni.

Ruspe in azione nel campo del

Detroit con i soldi del Comune. 

Il terzo municipio parla di spazio

sportivo per il quartiere, ma non

si comprende a chi sarà affidata

la gestione e come secondo l'in-

tenzione del municipio possa

essere ad utilizzo gratuito per

tutti, dovendo l'eventuale asse-

gnatario affrontare le spese di

gestione, utenze, personale ad-

detto e sorveglianza. Quindi o

verrà lasciato all'incuria senza

alcun controllo, oppure la pre-

sunta gratuità è solo un'appa-

renza di facciata che nasconde

la possibilità che verrà concessa

alla cooperativa o associazione

di ricavarne profitto. Ma intanto

il cartello campeggia a via

Monte Ruggero e la comunità

del Tufello si attende di poter di-

sporre dell'impianto libera-

mente. 

Il collegamento stradale da via

Antamoro a Vigne Nuove era

un'opera attesa da anni ma so-

prattutto oggetto di chi fra il con-

sigliere Flli d'Italia Bartolomeo e

l'assessore ai lavori pubblici del

terzo municipio, Zocchi dovesse

intestarsi il milione e mezzo di

Euro ricavati per l'opera. Ma a

parte che il denaro non è certo

loro, ma pubblico, sicuramente

questa querelle fra i due andrà

avanti fino alla campagna elet-

torale capitolina del 2027. In-

tanto a poche centinaia di metri

fa sempre più imbarazzo la plu-

rimilionaria ciclabile all'interno

del viadotto dei presidenti e

rende furiosi i cittadini per quei

soldi buttati alle ortiche per un

opera praticamente inutilizzata,

quando tutti là si aspettavano la

metrovia. 

C'era da aspettarselo dopo anni di sonno nel 3 Municipio si risvegliano
il Ponte ciclopedonale sull'Aniene, il campo del Detroit e la direttrice 
Antamoro/Vigne Nuove, guarda caso a pochi mesi dal voto.

LA TROMBA ELETTORALE SUONA LA CARICA
DELLE OPERE ABBANDONATE DA ANNI

(Davide Moroli)
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D
al 1° ottobre, nei par-

cheggi di scambio delle

Metro Jonio e Conca

d’Oro, è attiva la nuova tariffa di

0,80€ per ogni ora, o frazione, di

stazionamento notturno; il con-

cetto fa già storcere il naso, dal

momento che di notte gli autosili

rimangono chiusi per cinque ore,

senza permettere di portare più

fuori le automobili, e ciò equivale

quindi a imporre un prezzo fisso

forfettario di 4,00€, impossibile

da frazionare. Ma che sia un tri-

buto scorretto vogliamo illu-

strarlo attraverso le parole e le

esperienze dirette di alcuni dei

tanti utenti che hanno contattato

la nostra Redazione per espri-

mere malcontento.

«Faccio il portiere di notte in un

albergo in zona Termini,» ci

scrive Marco «e, per raggiun-

gere il luogo di lavoro, ogni sera

prendo l’ultimo treno della Metro

B1 da Conca d’Oro, dove lascio

la mia vettura al parcheggio di

scambio fino alla mattina suc-

cessiva, per tornare a casa. Gra-

zie alla nuova tariffa notturna,

questo scherzo mi costerà cento

euro al mese, in aggiunta all’ab-

bonamento Metrebus, solo per

andare a lavorare. Ai pendolari

della mattina lo stesso costo non

è richiesto. Mi sento raggirato

dal Comune, che, evidente-

mente, mi considera un lavora-

tore di Serie B. È una grande

ingiustizia, un furto legalizzato.»

«Lavoro al Centro Commerciale

Porta di Roma da mattina a

sera,» racconta Irene «ma abito

a Laurentina. Con il GRA impie-

gherei più di un’ora per recarmi

al negozio; perciò, utilizzo la Me-

tropolitana da capolinea a capo-

linea fino a Jonio, e poi da lì

prendo la macchina, che per

praticità lascio di notte al par-

cheggio di scambio. Da adesso

non potrò più farlo, anzi, per

compiere in auto, col gasolio alle

stelle, il tragitto intero da casa,

dovrò svegliarmi alle 5:00, dopo

essere rientrata a mezzanotte.

La trovo una pura cattiveria.

Vorrà dire che, in risposta al ten-

tativo di sfilarmi altri soldi per la

sosta come se fossi un’approfit-

tatrice, ATAC e Roma Capitale

dovranno rinunciare ai miei tren-

tacinque euro al mese di abbo-

namento, che di sicuro non ho

più motivo di rinnovare.»

Abbiamo tenuto a dare spazio

alla voce dei lavoratori, per repli-

care ai radical chic del centro

che, sui social, insinuando che i

multipiano abbiano funto finora

da garage gratuito, o quasi, per

i residenti, hanno esultato per

l’applicazione della tariffa. Esiste

un sottobosco silenzioso di pen-

dolari notturni, di cui la politica

locale è ben a conoscenza sep-

pur faccia finta di non vedere.

Considerando poi che, nel

mondo reale fatto di gente che

suda il salario, l’obiettivo malce-

lato di chi ha imposto il paga-

mento, che in cambio non

aggiunge nessun servizio, è uni-

camente arraffare da coloro che

scampano al collocare il proprio

mezzo sulle strisce blu. Siano

essi residenti oppure no.

Mentre in rete gongolano gli intellettuali da salotto, sulle nostre pagine i pendolari della
notte denunciano una disparità di trattamento

NUOVA TARIFFA NOTTURNA PARCHEGGI JONIO
E CONCA D’ORO, UNA GRANDE INGIUSTIZIA

(Fabrizio Ciofani)

Kids     17:00 - 18:00

Junior     18:00 - 19:00

Ragazzi e Adulti     
19:00 - 20:30

Via Corrado Alvaro, 25 - RM
Info e Whatsapp: 348.3403071
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III MUNICIPIO A QUATTRO ZAMPE

I
l III Municipio è sempre più a misura di

quattro zampe. Da Montesacro a Talenti,

da Nuovo Salario a Fidene, fino alla Bu-

falotta, sono numerosi gli spazi verdi fre-

quentati ogni giorno da cani e proprietari.

Negli ultimi anni diverse aree cani sono state

realizzate, riqualificate o interessate da in-

terventi di manutenzione, con l’obiettivo di

offrire luoghi più sicuri e accoglienti. Tra le

realtà più particolari c’è quella del Parco Ta-

lenti, dotata anche di un percorso agility,

mentre in altri quartieri si è intervenuti su

recinzioni, cancelli e sistemazione degli

spazi. Le aree dedicate agli amici a quattro

zampe sono ormai anche piccoli luoghi di

socialità: punti d’incontro tra residenti, occa-

sioni per vivere il quartiere e, soprattutto,

strumenti importanti per una migliore convi-

venza all’interno dei parchi pubblici. La sfida

resta quella della cura e della manutenzione

costante, dalla pulizia alla sicurezza delle re-

cinzioni, senza dimenticare fontanelle, zone

d’ombra e attrezzature. Perché in un Muni-

cipio ricco di verde come il III, anche l’atten-

zione verso gli animali contribuisce alla

qualità della vita di tutto il quartiere.

Aree dedicate, parchi e spazi verdi: cresce
l’attenzione per il benessere degli amici a
quattro zampe

(Maria Grazia Chiarini)

UN ALTRO ANNO CON NOI: BUON
COMPLEANNO CAB CONCA D’ORO!
Tre anni tra bilanci, obiettivi raggiunti e progetti per il futuro, sempre dalla parte dell’utente  

I
l 7 ottobre 2026, Cab Roma Conca d’Oro di Via Val Santerno 28,

festeggia tre anni dalla inaugurazione ufficiale: una importante re-

altà del tessuto socio economico del nostro territorio, diretta dal-

l’imprenditrice Elena Galifi, che risponderà alle nostre curiosità.

Cosa è cambiato in questi tre anni per il

Cab Roma Conca d’Oro?

Sicuramente,  si  è  consolidata  la  fiducia

quotidiana che, per il sostegno concreto, ci

ha reso un punto di riferimento riconosciuto

per molte necessità di cittadini, famiglie e

attività  commerciali  e  non. Alle  attività

principali fornite gratuitamente, di consu-

lenza, assistenza e tutela in tutte le vicende

legate ad acqua, luce, gas, telefono e spaz-

zatura, si sono aggiunti tanti altri servizi,

come  assicurazioni,  invio  e  ricezione  di

pacchi, pagamento bollette, pvr, risoluzioni

e suggerimenti fiscali, bonus sociali e tanti

altri bisogni, in collaborazione e sinergia

con realtà pubbliche e private del Munici-

pio. Feedback, recensioni e riconoscimenti

positivi, hanno portato da noi sia persone

con varie necessita, che la Rai. A livello na-

zionale oggi siamo 400 sportelli CAB e si

è allargata la sfera di servizi e di assistenza.

Quali sono i vostri punti di forza?

Ascolto e attenzione verso chiunque entri in ufficio, e determinazione

nel cercare per tutti una soluzione ad hoc.  Parola chiave è “tutela”, che

ci ha consentito di affrontare situazioni ordinarie legate al mercato li-

bero, come il controllo bollette e analisi delle condizioni economiche,

per luce, gas e servizi telefonici. Ma anche aiutare persone ingannate

da operatori telefonici, che si sono trovati a pagare di più. Oppure utenti

in balia di scadenze e proposte di rinnovi, o questioni ingarbugliate con

i gestori, come anomalie nei consumi, o necessità di ripristinare corret-

tamente servizi o ottenere rimborsi, a volte

con la necessità di interpellare autorità di ga-

ranzia a tutela del consumatore. 

Cosa è cambiato in tre anni per il Mercato

dell’Energia?

Molti i mutamenti, tra i quali il cambio del

sistema del Mercato Tutelato al Mercato Li-

bero, un passaggio graduale che non si è an-

cora concluso. Il prossimo step avverrà nei

primi mesi del 2027, per quelle famiglie che,

non avendo scelto prima, ora sono in Mer-

cato a Tutela graduale e che si troveranno a

dover decidere come muoversi per entrare

definitivamente nel mercato  libero. Molti

utenti si sono già rivolti a noi per affrontare

questo cambio. 

Altro cambiamento, la “Bolletta scontrino”,

che ci ha consentito di aiutare più facilmente

il  consumatore ad avere più chiarezza  su

spese e consumi. 

A tal proposito, come affrontare il caro bollette?

Gli aumenti delle bollette sono legati ad un prezzo di mercato dell’ener-

gia che sale e scende, spesso condizionato da eventi internazionali. Solo

la giusta consulenza e il costante monitoraggio, possono aiutare a con-

trollare le singole utenze. L’invito è di rivolgersi sempre al CAB per

una verifica gratuita delle proprie forniture. 

Di Maria Rosa Bonelli
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MONTESACRO, NELLE SCUOLE TORNANO
I LABORATORI “EMOZIONI E RELAZIONI”

E
ducare alle emozioni, im-

parare a riconoscerle e a

comunicarle, costruire re-

lazioni positive e sviluppare il ri-

spetto reciproco. Sono questi gli

obiettivi dei laboratori “Emozioni e

Relazioni”, che il Municipio Roma

III Montesacro propone anche per

l’anno scolastico 2026/2027, dopo

l'esperienza realizzata lo scorso

anno grazie al progetto Emotiva-

Mente.

L'iniziativa coinvolgerà 11 istituti

comprensivi, per un totale di 44

plessi tra scuole primarie e secon-

darie di primo grado, con l'intento

di accompagnare bambine, bam-

bini e preadolescenti nel loro per-

corso di crescita affettiva e sociale.

In un contesto nel quale la scuola

è chiamata sempre più spesso a

confrontarsi non soltanto con i bi-

sogni di apprendimento, ma

anche con le difficoltà relazionali

ed emotive degli studenti, il pro-

getto punta a offrire strumenti con-

creti per favorire l'ascolto, il

dialogo, la consapevolezza di sé e

la capacità di vivere positivamente

il rapporto con gli altri.

Il programma prevede una plura-

lità di interventi, pensati per rispon-

dere alle differenti esigenze delle

comunità scolastiche. Accanto ai

momenti di circle time, nei quali gli

alunni potranno condividere espe-

rienze, pensieri ed emozioni attra-

verso il confronto guidato, saranno

proposti laboratori teatrali ed

espressivi, attività solidali e spazi

di accompagnamento nello svolgi-

mento dei compiti.

Particolare attenzione sarà riser-

vata anche agli insegnanti, attra-

verso specifici moduli formativi

finalizzati a sostenere la loro fun-

zione educativa e a rafforzare le

competenze nella gestione delle

dinamiche relazionali all'interno

delle classi.

Le attività si svolgeranno sia du-

rante l'orario scolastico sia in

quello extrascolastico, in collabo-

razione con le dirigenze degli isti-

tuti coinvolti. Il calendario prevede

l'avvio degli interventi durante il

mese di ottobre, con conclusione

prevista entro il dicembre 2026.

Al termine del progetto sarà predi-

sposta una relazione conclusiva,

utile a valutare i risultati raggiunti,

individuare eventuali criticità e

orientare le successive iniziative.

La nuova edizione prende le

mosse dai risultati del percorso

sperimentato nell'anno scolastico

2025/2026 quando i laboratori

avevano coinvolto 56 classi, attra-

verso oltre 800 ore di attività e

con l'impegno di 28 operatori pro-

fessionali.

Numeri che testimoniano la di-

mensione dell'intervento e la vo-

lontà di costruire un'azione

educativa capace di affiancare

concretamente il lavoro quoti-

diano delle scuole.

La continuità dell’iniziativa rappre-

senta un elemento significativo:

promuovere il benessere emotivo

e relazionale non può infatti limi-

tarsi a interventi occasionali, ma

richiede percorsi strutturati, colla-

borazione tra le diverse figure

educative e attenzione costante

ai bisogni dei più giovani.

I laboratori si inseriscono nel qua-

dro del Patto educativo territoriale

del Municipio Roma III, approvato

nel luglio 2022 per contrastare le

povertà educative, favorire l'inclu-

sione e garantire pari opportunità

di crescita e formazione, indipen-

dentemente dalle condizioni so-

ciali ed economiche delle

famiglie.

Il Patto si fonda su un principio

essenziale: l'educazione non è

una responsabilità esclusiva della

scuola, ma un impegno condiviso

dall'intera comunità.

Accanto al Municipio e alle istitu-

zioni scolastiche partecipano a

questa rete le rappresentanze dei

genitori e degli studenti, i servizi

sanitari territoriali, le associazioni

sportive, gli enti del Terzo settore

e l'Università Pontificia Salesiana.

Si tratta di una collaborazione che

riconosce nella costruzione di al-

leanze educative uno degli stru-

menti più efficaci per prevenire il

disagio, sostenere le fragilità e

promuovere il protagonismo delle

nuove generazioni.

Educare significa anche inse-

gnare a stare insieme, a com-

prendere le proprie emozioni, a

rispettare le differenze e a ricono-

scere nell'altro una risorsa. Inve-

stire nelle competenze emotive e

relazionali dei più giovani signi-

fica, in definitiva, investire nella

qualità delle relazioni sociali e

nella costruzione di una comunità

più inclusiva, solidale e consape-

vole.

Coinvolti 11 istituti comprensivi e 44 plessi scolastici del territorio. Un pro-
getto per promuovere il benessere emotivo, rafforzare le relazioni e contra-
stare le povertà 

(Francesco Langella)
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Nel quartiere Monte Sacro Alto, la par-

rocchia di San Giovanni Crisostomo

affonda le proprie radici negli anni Sessanta.

Nel 1960 la comunità disponeva di una cap-

pella in un garage di via Isola Bella; il 15 gen-

naio 1964 il cardinale Clemente Micara istituì

la parrocchia. Nel 1968 iniziò la costruzione

della chiesa, progettata dagli architetti Ennio

Canino e Viviana Rizzi e consacrata il 16 feb-

braio 1969. La parrocchia fu visitata da Paolo

VI il 16 marzo 1969. Il 25 marzo 1990, Papa

Giovanni Paolo II vi fece una visita pastorale.

Oggi, nel 2026, la comunità continua a pro-

porre celebrazioni, catechesi e iniziative per

diverse fasce d’età. Sono attive anche la Ca-

ritas e la Scuola parrocchiale paritaria Paolo

VI, con scuola dell’infanzia e primaria. Per chi

vive nel quartiere è una presenza facilmente

riconoscibile: la parrocchia si trova in via

Emilio De Marchi 60. Gli appuntamenti pub-

blicati nel corso dell’anno comprendono ce-

lebrazioni, momenti di preghiera e iniziative

rivolte alla comunità. Per i residenti – e non

solo – la chiesa continua a essere una pre-

senza quotidiana, con le sue celebrazioni e

le attività rivolte alla comunità.

Dalla prima cappella alla comunità di oggi. Un’avventura partita da un garage nel 1960

SAN GIOVANNI CRISOSTOMO, UNA STORIA
NEL CUORE DI MONTE SACRO ALTO

(Giuditta Mattace)
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C.A.F.  PATRONATO
CONTABILITÀ 

ASSISTENZA FISCALE

I NOSTRI SERVIZI:

• 730 – UNICO – ISEE 
• C.U. – IVA – IMU 
• CONTABILITÀ AZIENDE 
• PROFESSIONISTI - SOCIETÀ
• DEPOSITO BILANCI 
• AGENZIA DELLE ENTRATE 
• ESTRATTO POSIZIONE DEBITORIA 
• RATEAZIONE DEBITO 
• REGISTRAZIONE CONTRATTI 

AFFITTO 
• VISURE CATASTALI E CAMERALI 
• APERTURA/CHIUSURA P.I. 
• CCIAA – BUSTE PAGA
• INAIL – INPS
• ASSICURAZIONI E ASTE

• CONSULENZE LEGALI E NOTARILI
• APPUNTAMENTI PER: CARTA DI 

IDENTITÀ, CAMBI DI RESIDENZA,
SPID, CERTIFICATI COMUNALI 

• VERIFICA CRIF - CENTRALE RISCHI CTC
• CANCELLAZIONE PROTESTI
• CONTABILITÀ ORDINARIA 

SEMPLIFICATA E FORFETTARIA
• PRATICHE DI CAF E DI PATRONATO
• PRATICHE COMUNALI E AMA
• PRATICHE ASSERVAZIONE 

E CANONE CONCORDATO
• CONTRATTI LUCE E GAS
• MUTUI E FINANZIAMENTI
• CESSIONE DEL qUINTO

FA.MA  SERVICES srls

Via Val di Non 92 – 00141 Roma

Tel. 06.87692766

Email: famaservicessrls@gmail.com

PONTE TAZIO, QUANDO L’ANIENE
INCONTRÒ LA NUOVA ROMA

N
el quartiere Montesacro, il ponte Tito

Tazio attraversa l’Aniene lungo la via

Nomentana ed è legato alla Città

Giardino Aniene. Fu inaugurato nel 1922,

quando la crescita del traffico rese necessa-

rio un nuovo attraversamento accanto al

Ponte Nomentano. Il progetto fu affidato al-

l’architetto Gustavo Giovannoni, protagoni-

sta della trasformazione urbanistica di

questa parte di Roma. +Il Comune di Roma

ricorda che, arrivando dalla via Nomentana

verso piazza Sempione, il Ponte Nomentano

è visibile dal ponte Tazio, che nel 1922 lo

“doppiò” per sostenere il traffico automobili-

stico in aumento. I due ponti sono legati alla

stessa evoluzione della viabilità e alla na-

scita della Città Giardino, oggi, a Montesa-

cro. Il Ponte Tazio è inserito nell’asse verso

corso Sempione e piazza Sempione, cuore

del quartiere progettato da Giovannoni. Per

chi attraversa oggi questa zona, il ponte rac-

conta una fase della crescita di Roma: quella

in cui l’Aniene divenne parte della nuova

espansione urbana.

Un attraversamento del 1922 accanto al Ponte Nomentano
(Giuditta Mattace)

A VIGNE NUOVE NASCE IL LAGO COLORATO

A
Vigne Nuove un ex mercato prova a

smettere di essere soltanto uno spazio

vuoto. Pesci, meduse, coralli e stelle

marine hanno trasformato la piazza in un pae-

saggio colorato, pensato per essere attraver-

sato, abitato e giocato. l’intervento nasce dal

progetto europeo We-Z e mette insieme stu-

denti, artisti, residenti e persone con disabilità.

L’inaugurazione è prevista per il 15 ottobre,

con una festa di quartiere. La novità non sta

soltanto nei colori o nella capacità dell’opera

di attirare lo sguardo. Il punto è capire se una

superficie finora percepita come marginale

possa diventare un luogo quotidiano, capace

di accogliere bambini, famiglie e persone con

esigenze diverse. La definizione di «grande

gioco a cielo aperto» rende bene l’idea, ma

sarà l’uso reale dello spazio a stabilire se il

progetto avrà lasciato un segno. La Speranza

è che come tante opere annunciate come in-

novative non faccianogo la fine di tante strut-

ture mangiate dall'incuria e dal degrado

Un progetto pittorico che prova a restituire la dignità che merita
ad un quartiere da tempo trascurato
(Claudio Camillo)



Molti cittadini ci hanno segnalato la pericolosità dei marciapiedi in
tutta la zona.  Continue cadute di molti cittadini soprattutto anziani

MARCIAPIEDI KILLER A TALENTI 
E ZERO CONNESSIONE
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C
ontinuano a giungerci alla nostra re-

dazione segnalazioni di traumi con-

seguenti a distorsioni e perfino

fratture da parte di residenti di via Sacchetti

e via Albertazzi, causati dallo stato pietoso

in cui versano i marciapiedi. E’ di qualche

giorno fa l’ultimo episodio nei pressi della

Coprez di via Sacchetti. Vittima una ottanta-

settenne per la quale è dovuta intervenire

un‘ambulanza. Tutto ciò appare paradossale

viste le tonnellate di cemento e travertino im-

piegati per la  ristrutturazione ed amplia-

mento dei marciapiedi per i quali il Comune

di Roma ha impiegato buona parte dei fondi

europei del PNRR proprio per garantire una

maggiore sicurezza ai pedoni. La prima per-

plessità sorge su chi debba provvedere a tali

manutenzioni, se spetta al Comune di Roma

o ai condomìni che si affacciano sulla strada.

Si nota infatti la differenza del bitume dei

marciapiedi in questione, metà installato dal

Comune e metà dai condomini competenti.

In tutti e due i casi è il Comune che deve

farsi carico di provvedere o obbligare alla

manutenzione  i privati  per la parte compe-

tente.   Ora il povero cittadino che inciampa

in una di queste vie allo stato brado, tra l’al-

tro molto frequentate, e si procura delle le-

sioni gravi, non sa se richiedere i danni

all’uno o all’altro. Altra questione è il segnale

telefonico pressochè assente a via Sac-

chetti. Sono in tanti a lamentarsene fra resi-

denti e le numerose attività commerciali

presenti nella strada. Ma nonostante ciò

continua questo vuoto per le linee wifi

(Claudio Camillo)

A
l Parco Talenti, nel quartiere Monte Sacro Alto, al-

cuni cittadini hanno segnalato la presenza di cin-

ghiali nell’area verde. Le segnalazioni riguardano

uno spazio che negli ultimi mesi è stato interessato da nuovi

interventi e che comprende aree gioco, percorsi e orti ur-

bani. Roma Capitale indica il Parco Talenti tra le aree verdi

del Municipio III e ne ha recentemente ampliato i servizi con

tre nuove aree ludiche e 60 orti urbani. La presenza dei cin-

ghiali in ambiente urbano non è un fenomeno sconosciuto

a Roma. Il Comune ha predisposto un protocollo specifico

per la gestione della specie e ricorda il divieto di alimentare

gli animali. In caso di incontro, le indicazioni ufficiali invitano

a non avvicinarsi né disturbare i cinghiali, lasciando loro una

possibile via di fuga. È inoltre raccomandato tenere i cani

al guinzaglio.

CINGHIALI AL PARCO TALENTI, 
LE SEGNALAZIONI DEI CITTADINI
Avvistamenti riferiti nell’area verde 
del quartiere Monte Sacro Alto
(Giuditta Mattace)

possostampare@gmail.com
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Nell’anno dell’ottavo centenario della morte di San Francesco,
un viaggio nei luoghi francescani diventa qualcosa di più di una
visita: resta la sensazione che il messaggio del “Cantico delle
Creature” abbia ancora molto da dire al nostro tempo.

C
i sono luoghi che si visitano. Si entra, si

osserva, magari si scatta una fotografia

e si prosegue. E poi ci sono luoghi nei

quali, semplicemente, si arriva. Lo si avverte an-

cora di più in questo 2026, a ottocento anni dalla

morte di San Francesco. Un anniversario che

invita a chiedersi che cosa resti oggi del suo

messaggio, al di là della storia. Forse la risposta

è nelle cose più semplici. Si può arrivare cono-

scendo la vita di Francesco, avendo letto il “Can-

tico delle Creature”, sapendo cosa

rappresentino la Basilica, Santa Chiara e la Por-

ziuncola. Ma trovarsi lì è un’altra cosa. Ad Assisi

si rallenta. Si cammina, si alzano gli occhi, si os-

servano le pietre, il paesaggio, il cielo. E ciò che

nella quotidianità sembra quasi invisibile torna

ad avere un peso: il sole, l’aria, l’acqua, la terra.

È la riscoperta della bellezza delle piccole cose.

Il “Cantico delle Creature” smette allora di essere

soltanto un testo della nostra letteratura e di-

venta una lente attraverso la quale guardare ciò

che abbiamo davanti. Quanto diamo per scon-

tato? Quanto raramente ci fermiamo senza

avere qualcosa da fare subito dopo? Ad Assisi

accade. Accade nella Basilica di San Francesco,

davanti a Santa Chiara, fino alla Porziuncola. E

accade anche qualcosa di particolare tra le per-

sone: storie, lingue, pensieri e fedi differenti sem-

brano, per qualche momento, lasciare spazio a

una forma spontanea di condivisione. Si arriva.

Si sta lì. Si pensa, si prega e magari si guarda il

cielo. In un tempo nel quale siamo abituati a cor-

rere, fotografare, pubblicare e passare subito

alla cosa successiva, Assisi suggerisce un gesto

semplice: fermarsi. Ed è qui che il “Cantico delle

Creature” rivela tutta la sua contemporaneità.

Francesco aveva reso straordinario ciò che era

ordinario. Noi, forse, ci siamo abituati a tutto fino

quasi a non vederlo più. Ottocento anni

dopo, questa intuizione assume una forza

nuova. Non soltanto per ciò che appartiene alla

dimensione religiosa, ma perché parla di un rap-

porto con il mondo che riguarda tutti: la cura, la

fraternità, il rispetto, la gratitudine per ciò che esi-

ste. C’è chi arriva ad Assisi per pregare e chi

quasi per caso, ma per qualche minuto tutti

sembrano condividere lo stesso silenzio. Forse

è proprio questo il significato più autentico del-

l’anniversario: chiederci se siamo ancora capaci

di “accorgerci ed accoglierci”. Della terra sulla

quale camminiamo, dell’acqua, del cielo, delle

piccole cose che chiamiamo normali soltanto

perché abbiamo la fortuna di incontrarle ogni

giorno. Ad Assisi non è necessario trovare una

risposta. Ci sono luoghi nei quali si va. E altri nei

quali si arriva e basta. Si rimane per un po’. E si

torna a guardare il cielo.

(Maria Grazia Chiarini)

ASSISI, DOVE SI IMPARA ANCORA 
A GUARDARE IL CIELO

OSTEOPATIA
FISIOPALESTRA

RIEDUCAZIONE PAVIMENTO PELVICO
FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

TERAPIA STRUMENTALE
FISIOTERAPIA DOMICILIARE

MEDICINA SPECIALISTICA
IDROkINESI RIABILITATIVA

Via Valmarana, 19
Tel. 06 8860490
www.physio-lab.it 
info@physiolabroma.it

(Nuovo Salario)
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IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA:
CAUSE, DIAGNOSI E CURE AVANZATE
ALLA CLINICA VILLA SALARIA
La struttura sanitaria di via Gualterio al
Nuovo Salario è all'avanguardia nella
profilassi e cura di questo diffusissimo
disturbo delle vie unurarie

L'
Ipertrofia Prostatica Benigna (I.P.B.) rappresenta una delle

condizioni più diffuse in età avanzata: secondo la comunità

scientifica, colpisce infatti tra il 50% e il 90% degli uomini

meno giovani. Questa problematica si manifesta comunemente con

difficoltà nella minzione o, nei casi più gravi, con ritenzione urinaria

acuta, con possibili ripercussioni negative sulla salute di reni e ve-

scica

Le cause del disturbo. Alla base del problema vi è l'ingrossamento

della ghiandola prostatica, un fenomeno direttamente legato al Dii-

drosterone, un derivato del Testosterone che stimola la crescita cel-

lulare della ghiandola stessa. Il percorso diagnostico Di fronte ai

primi sintomi, è fondamentale rivolgersi tempestivamente a un cen-

tro medico specializzato per effettuare accertamenti mirati. Gli esami

di controllo comprendono:

• Visita urologica con esplorazione rettale     

• Ecografia transrettale.

• Uroflussometria

• Dosaggio del PSA ed esame delle urine

Eventuale cistoscopia o risonanza magnetica ei casi più complessi

Grazie a questi strumenti, lo specialista può formulare una diagnosi

accurata e definire il trattamento più adatto, che può variare dalla

terapia farmacologica e dalla fitoterapia fino a tecniche mini-invasive

o alla resezione transuretrale della prostata (TURP). Presso la Cli-

nica Villa Salaria è operativo il M.I.S.T. Center, un centro d'eccel-

lenza dedicato a questa patologia. Un team di medici e tecnici

altamente specializzati segue i pazienti passo dopo passo, stu-

diando interventi mirati per ogni singolo caso con un'attenzione par-

ticolare alla preservazione delle funzioni eiaculatorie ed erettive. Per

informazioni e prenotazioni: È possibile contattare la Clinica Villa

Salaria al numero telefonico 06/8870041.

(Claudio Camillo)
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MARINO COLLACCIANI, 
L’ISTINTO DI ESSERE PADRE

G
iornalista e scrittore, Marino Collac-

ciani è stato anche direttore de La

Quarta, lasciando un segno impor-

tante nella storia del giornale e un modo pre-

ciso di intendere questo mestiere: attenzione

ai fatti, rispetto per il lettore e, soprattutto,

cura delle parole. Una storia pro-

fessionale lunga e importante, at-

traversata anche da scoop che

hanno segnato la cronaca ita-

liana: fu il primo a dare notizia del

massacro del Circeo e dell’arre-

sto di Enzo Tortora. Oggi tor-

niamo volentieri a parlare di lui in

un momento particolarmente si-

gnificativo del suo percorso. Ar-

riva infatti una nuova tappa,

questa volta profondamente per-

sonale: l’uscita del libro “Istinto

paterno. Riflessioni di un padre

separato”, pubblicato da Ar-

mando Curcio Editore. Un titolo

che già racconta molto. Collac-

ciani lascia per un momento in

secondo piano il cronista abi-

tuato a osservare e raccontare le

storie degli altri per affrontare un

tema intimo e al tempo stesso

universale: essere padre dopo

una separazione. Una storia di

scelte, amore e responsabilità,

come recita la stessa presenta-

zione del volume, nella quale

l’esperienza personale diventa

occasione di riflessione su le-

gami, difficoltà e sentimenti che

non scompaiono quando una fa-

miglia cambia forma. Ma al cen-

tro, prima ancora del padre, ci

sono i figli. «I figli sono le uniche

vittime incolpevoli di queste situazioni»,

spiega Collacciani. Una separazione può na-

scere dalle responsabilità dell’uno o dell’al-

tro, o di entrambi, ma i figli restano estranei

alle ragioni che hanno portato alla fine di un

rapporto. Da qui nasce anche la riflessione

sull’affidamento condiviso, sulla difficoltà di

continuare a essere pienamente genitori

quando non si vive più sotto lo stesso tetto

e sul rischio che i conflitti degli adulti fini-

scano per coinvolgere proprio chi, di quelle

incomprensioni, non porta alcuna responsa-

bilità. Collacciani non si sottrae neppure al-

l’autocritica. Racconta di essere caduto

anche lui, soprattutto all’inizio, nel meccani-

smo del «botta e risposta» tra ex coniugi,

salvo poi comprendere quanto quel conflitto

potesse essere avvertito e sofferto dai figli.

Da qui una scelta precisa: smettere di ali-

mentarlo. «Della ragione non saprei che far-

mene», osserva oggi Collacciani. Ciò che

conta davvero è altro: «Vorrei che avesse ra-

gione la buona crescita, la buona vita dei

miei figli. Quella sarebbe la mia vittoria». Pa-

role che riportano al punto centrale della sua

riflessione: quando una coppia si separa,

stabilire chi abbia avuto ragione o torto di-

venta secondario rispetto alla responsabilità

di continuare a essere genitori. Il libro sarà

presentato mercoledì 21 ottobre alle ore 17,

nella Sala del Carroccio in

Campidoglio. Relatore sarà il

senatore Gian Marco Centi-

naio, vicepresidente del Senato

e autore della prefazione. Inter-

verranno inoltre Fabrizio San-

tori, vicepresidente

dell’Assemblea Capitolina,

e Anna Gentilini, direttrice edi-

toriale di Armando Curcio Edi-

tore. A moderare l’incontro sarà

il giornalista Fabrizio Pacifici,

con la testimonianza di Giorgio

Ceccarelli. Una cornice istitu-

zionale importante per un libro

che sceglie, volutamente, la di-

mensione più umana e privata.

Ed è forse proprio questo con-

trasto a rendere interessante

questa nuova pagina della sto-

ria professionale di Collacciani.

Dopo tanti anni trascorsi a rac-

contare cronaca, personaggi e

avvenimenti, questa volta al

centro del racconto c’è qual-

cosa che appartiene diretta-

mente alla vita: il rapporto tra

un padre e i propri figli, anche

quando tutto intorno cambia.

Per La Quarta c’è poi un motivo

in più per seguire questo nuovo

traguardo con particolare atten-

zione. Marino Collacciani non è

soltanto un giornalista e scrit-

tore di cui raccontare oggi l’uscita di un

nuovo libro: è stato parte della storia del no-

stro giornale. E mentre una nuova opera ar-

riva fino alla Sala del Carroccio, fa piacere

ritrovare ancora una volta quel filo che ha

accompagnato tutta la sua carriera: le pa-

role. Quelle raccontate, corrette, inseguite

per una vita. E questa volta anche quelle più

difficili da scrivere: le parole di un padre.

(Sara Tellini e Maria Grazia Chiarini)

L’ex direttore de La Quarta torna con “Istinto paterno. Riflessioni di un padre sepa-
rato”. Un libro che mette al centro i figli e il ruolo del padre dopo la separazione. Il
21 ottobre la presentazione in Campidoglio.
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SE P.ZZLE JONIO DIVENTA MUSSULMANA
Si sta producendo anche a Montesacro una mutazione etnica e culturale

M
entre i negozi sono simili ad una

Kasbah, sui marciapiedi si vedono

a viale Tirreno solo extracomunitari

diretti a via Casal Giuliani nei loro luoghi di

culto e l'aria nelle case è impregnata di odori

mediorientali. Gli ultimi dati ISTAT rivelano

che a fare figli sono ormai prevalentemente

loro. Spariscono i negozi di prossimità, au-

mentano le matricole straniere e presto sa-

ranno i futuri professionisti e politici. Niente

da obiettare, vorremmo essere inclusivi e ri-

spettosi delle loro usanze e credo religioso,

ma mentre per loro l'Islam è un sistema di

vita, per noi la religione è solo   consuetudine

(sono spariti i matrimoni in chiesa e l'affollate

Messe domenicali). Questo non è razzismo

ne un giudizio critico ma soltanto una presa

d'atto. C'è un lento ma inarrestabile rimesco-

lamento sociale e culturale a cui occorrerà

abituarsi. Mi domando quale e come sarà il

Natale nel 2050. Niente paura, che la vita di

Montesacro subirà una lenta trasformazione

per molti benpensanti non sarà un problema,

per loro ci sarà sempre un pacco Amazon o

lo struscio agli stand di Porta di Roma

(Davide Moroli)
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Siamo in viale Tirreno, 265 / viale Jonio 
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CARLO CAMPANINI: LO SPETTACOLO
NELLE PAROLE

(Maria Grazia Chiarini)

Una piccola strada del III Municipio ricorda uno
dei protagonisti più riconoscibili dello spettacolo 
italiano del Novecento

C
i sono strade che percorriamo senza

chiederci chi si nasconda dietro il

nome scritto su una targa. È il caso

di via Carlo Campanini, una breve strada tra

via Franco Becci e via Alberto Lionello,

che conserva la memoria di uno dei volti più

popolari dello spettacolo italiano del Nove-

cento. Nato a Torino il 5 ottobre 1906, Cam-

panini attraversò con naturalezza teatro,

rivista, cinema e televisione, accompa-

gnando alcune delle stagioni più fortunate

dello spettacolo italiano. Attore, cantante,

caratterista e soprattutto straordinaria

“spalla”, possedeva una qualità particolare:

sapeva costruire la comicità attraverso la pa-

rola, lo sguardo, le pause e soprattutto il rap-

porto con l'altro attore. Nel corso della sua

lunga carriera lavorò accanto a grandi pro-

tagonisti come Totò, Erminio Macario, Carlo

Dapporto e Walter Chiari, senza essere mai

semplicemente una figura di contorno. La

sua era un'arte discreta e preziosa: prepa-

rare una battuta, darle il ritmo, creare l'attesa

necessaria perché la risata arrivasse al mo-

mento giusto. Proprio con Walter Chiari nac-

que uno dei sodalizi più ricordati dal

pubblico. Insieme riportarono al successo

celebri meccanismi della comicità italiana e

diedero vita anche al mitico “Sarchiapone”,

una creatura che non esisteva ma che, gra-

zie soltanto alle parole e all'abilità degli in-

terpreti, finiva quasi per prendere forma

davanti agli spettatori. Dietro l'uomo di spet-

tacolo c'era anche una dimensione più in-

tima. Campanini fu profondamente legato

a Padre Pio, conosciuto a San Giovanni Ro-

tondo, e mantenne nel tempo un forte rap-

porto con quel luogo. Morì a Roma il 20

novembre 1984, lasciando dietro di sé una

carriera lunghissima e un modo di fare spet-

tacolo appartenente a un'epoca nella quale

spesso bastavano una battuta, un gesto e

due grandi interpreti per conquistare il pub-

blico. Nel 120° anniversario della nascita, la

piccola via che porta il suo nome nel III Mu-

nicipio diventa allora qualcosa di più di una

semplice indicazione stradale: un invito a ri-

scoprire Carlo Campanini e quella grande

scuola dello spettacolo italiano nella quale,

prima ancora delle immagini e degli effetti, a

far ridere e sognare erano soprattutto le pa-

role.
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TUTTOQUARTIERE SPORT: LO SPORT
DEL TERRITORIO, TUTTO DA SCOPRIRE

L
o sport è uno dei volti più vivi del nostro territorio. Campi, pa-

lestre, piscine, circoli e associazioni raccontano ogni giorno

un mondo fatto di passione, impegno e partecipazione. È

questo universo che torna nelle pagine di “TuttoQuartiere Sport”, la

pubblicazione de “La Quarta” dedicata allo sport del III Municipio.

Sfogliarla significa scoprire quanta ricchezza sportiva esista intorno

a noi: discipline conosciute e meno conosciute, società storiche e

piccole realtà, attività agonistica e amatoriale. Dietro ogni nome ci

sono atleti, tecnici, dirigenti, volontari e famiglie che fanno dello

sport un elemento importante della vita del quartiere. “TuttoQuartiere

Sport” non è infatti soltanto una guida a società, associazioni e

impianti. È una fotografia di un territorio nel quale lo sport rappresenta

educazione, benessere, inclusione e socialità, dai più piccoli alla

terza età. Ed è forse proprio questo il suo valore: mettere insieme

tante realtà diverse e restituire l’immagine di una comunità che at-

traverso lo sport si incontra, cresce e si racconta. In un tempo in

cui cerchiamo quasi tutto attraverso uno schermo, rimane poi il

piacere di una pubblicazione da sfogliare, nella quale riconoscere

luoghi e persone e, magari, scoprire qualcosa che era a pochi passi

da casa. Perché lo sport più bello, qualche volta, è proprio quello

che abbiamo intorno.

(Maria Grazia Chiarini)

La nuova edizione della pubblicazione de “La Quarta” torna a 
raccontare società, associazioni, impianti, discipline e protagonisti 
di un movimento che ogni giorno
anima il III Municipio
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TEKNOART: DA 40 ANNI DI CREATIVITÀ,
COMPETENZA E PASSIONE A ROMA
Dalla scuola alle Belle Arti, dall’ufficio ai progetti più creativi in stampa digitale: un’azienda fami-
liare al servizio di chi cerca qualità, professionalità e soluzioni su misura. 

D
a quarant’anni TeknoArt è un punto di riferimento

nel quartiere Conca d’Oro e per tutta la zona, oggi

a pochi passi dalla nuova stazione Val d’Ala. Una

storia di passione e dedizione, costruita giorno dopo

giorno da un’azienda familiare, capace di unire espe-

rienza, disponibilità e attenzione alle esigenze di ogni

cliente. Nata nel 1984, TeknoArt propone un vasto assor-

timento per chi ama creare e lavorare con gli strumenti giu-

sti: forniture per uffici, scuole e tecnici, cartoleria, tutto per

il disegno e le Belle Arti, modellistica, servizio Fax, timbri,

fotocopie, Plotter Service, stampa da file e stampa su tela.

Un’offerta pensata per studenti, professionisti, artisti e ap-

passionati. La qualità dei prodotti si accompagna a un servizio at-

tento e personale: un valore che ha permesso all’attività di

conquistare la fiducia dei clienti e festeggiare nel 2024 i suoi primi

40 anni.

TeknoArt – Via Valsavaranche, 51/63 – 00141 Roma

Tel./Fax 06.8102966 – Tel. 06.8100683

teknoartroma@gmail.com – possostampare@gmail.com

(Giuditta Mattace)
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"ll tuo sorriso non ce l'ha fatta a sconfiggere Il male”

ADDIO LUCA

CI HA LASCIATO LUCA MOROLI, 
PROPRIETARIO DI EDY BAR 
DI VIA FRANCO SACCHETTI

A
veva solo 56 anni Luca ed una grave ma-

lattia lo ha mandato in cielo per raggiun-

gere nella gloria del Signore suo padre

Dino. La cerimonia funebre, che si è tenuta nella

Chiesa di San Ponziano, ha veduto la presenza di

una moltitudine di parenti, amici di scuola e so-

prattutto di clienti del notissimo Edy Bar meta di

svariati abitanti del quartiere Talenti. La commo-

vente predica tenuta del Parroco Don Mauro ha

risvegliato molti ricordi tra i presenti ed ognuno ha

cercato nel proprio intimo un particolare, un sor-

riso, un gesto gentile del caro Luca che normal-

mente accompagnava il “buon giorno” di

moltissimi clienti. Questo era Luca, gentile, riser-

vato, pronto ad ascoltare ogni persona con la sua

calma olimpica ed a regalare una battuta, un sor-

riso, per ogni evenienza, anche nei riguardi dei

suoi collaboratori. Ciao Luca, noi de La Quarta ti

abbiamo incontrato spesso insieme a tua madre,

essendo voi tra i nostri sponsor, e siamo rimasti

addolorati. Rimarrai sempre nei nostri cuori e por-

giamo alla sig.ra Adriana ed a tutta la famiglia le

nostre sentite condoglianze.

(Claudio Camillo)




